Roma, 13 aprile 2006
AVVISO
Il Sole 24 Ore, Italia Oggi e altri quotidiani hanno ripetutamente diffuso la notizia che sia il Ministero del Lavoro che l’INPS  stanno organizzando ispezioni nei confronti delle scuole paritarie per accertare il reale rapporto di lavoro instaurato con gli insegnanti e la regolarità contributiva.

In particolare, l’azione ispettiva è mirata a verificare se il rapporto di lavoro a progetto mascheri in realtà un rapporto di lavoro subordinato.

Le scuole associate alla FILINS sono tutelate dal CCNL a progetto registrato presso il Ministero del Lavoro (valido fino al 31 agosto 2008) e dalla recente Nota Ministeriale del 6 dicembre 2005 che, interpretando il comma 4/h della legge 62/2000 (parità) e la sopravvenuta legge 30/2003 (Biagi), ha impartito direttive alle Direzioni Regionali nel senso di non revocare o di non negare la parità alle scuole private che applichino il CCNL a progetto.

Tale determinazione trova fondamento nelle more di ulteriori approfondimenti del problema e in considerazione del fatto che “allo stato attuale appare sufficiente che siano rispettati i principi fondamentali posti dalla citata legge n. 62/2000:

- possesso dell'abilitazione da parte dei docenti; 

- contratti individuali di lavoro che rispettino i contratti collettivi nazionali di settore; 

- percentuale non superiore al 25% delle prestazioni complessive di docenti volontari o a contratto di prestazione di opera, tipologie di rapporto che non fanno capo, per loro natura, a contratti collettivi nazionali.”

Inoltre, deve essere presa in debita considerazione l’Ordinanza emessa dal Consiglio di Stato in data 21 marzo 2006 in cui si intima alla Direzione Scolastica del Lazio di concedere la parità al Liceo Linguistico “S.Maria” di Monterotondo, inizialmente negata a causa dell’applicazione del CCNL a progetto a tutto il personale docente.

I soci vengono quindi rassicurati e, nel contempo, sollecitati ad applicare coerentemente le clausole del CCNL a progetto in modo da evitare ogni eventuale contestazione da parte degli ispettori.

                                                                                                Il Presidente FILINS

